


Inflazione US

Per la prima volta da marzo ’24 il dato sull’inflazione statunitense sorprende al rialzo, seppur in minima parte, attestandosi al
2.4% contro attese del 2.3%, con l’indice core tornato a salire al 3.3%. Il dato complessivo è meno preoccupante di quanto
sembri, ma ci sono alcune componenti da tener sotto controllo, tra cui prezzo dei beni e costo del cibo, entrambe tornate a
salire dopo mesi di calo. Lato positivo, il rallentamento della dinamica degli affitti (componente «shelter») dopo marcati rialzi
nei mesi precedenti. 

Fonte: elaborazione Intermonte Advisory, Bloomberg.

Indice CPI Statunitense generale, Core e Supercore. 



Servizio del debito

Gli ultimi dati della Fed mostrano una riduzione dello stock di debito revolving, segnalando un maggior focus dei
consumatori nei confronti della componente più costosa del loro indebitamento (che ad agosto presentava un interesse
annualizzato del 23.4% circa). Stabile il tasso delle inadempienze sul credito al consumo (al 3.2%), mentre aumenta la
percentuale di individui inadempienti su prestiti e finanziamenti auto (rispettivamente al 10.9% ed al 4.4%).

Fonte: Federal Reserve, Bloomberg

Variazione dello stock di debito revolving USA (in alto) e tasso d'interesse pagato annualizzato su tale debito (in basso). 



The Week
in Charts

Richiedi un appuntamento via mail ai nostri
esperti di Intermonte Advisory&Gestione

Diego ToffoliAndrea Bencivenni Giuseppe Sarno
Responsabile InvestimentiPortfolio Analyst Junior Portfolio Analyst

diego.toffoli@intermonte.itandrea.bencivenni@intermonte.it giuseppe.sarno@intermonte.it




